
 

 

 

 



L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibi-

le è un programma d’azione per le perso-

ne, il pianeta e il benessere, sottoscritto 

nel settembre 2015 dai governi dei 193 

Paesi membri dell’ONU. 

Essa comprende 17 obiettivi per lo svilup-

po sostenibile, l'avvio ufficiale delle attivi-

tà coincide con l’inizio del 2016, indican-

do la strada da percorrere nell’arco dei 

prossimi 15 anni: i Paesi, infatti, si sono 

impegnati a raggiungerli entro il 2030. 

Il 25 settembre 2015, i 193 stati dell’As-

semblea Generale hanno adottato L’A-

genda 2030 per lo sviluppo sostenibile”. 

Gli Obiettivi per lo Sviluppo sono la con-

seguenza dei risultati positivi ottenuti con 

gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 

(Millennium Development Goals) che li 

hanno preceduti, e rappresentano 

obiettivi comuni su un insieme di questio-

 Il QR code mostra il video dell’Onu, realizzato con per-
sonaggi famosi, per sensibilizzare le persone sull’im-
portanza dell’Agenda 2030 “We The People for the 
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  Gli obiettivi 2030. Cosa sono? 

ni importanti per lo sviluppo, tra cui la 

lotta alla povertà, l’eliminazione della fa-

me e il contrasto al cambiamento climati-

co. 

‘Obiettivi comuni’ significa che essi ri-

guardano tutti i Paesi e tutti gli individui: 

nessuno ne è escluso, né deve essere la-

sciato indietro lungo il cammino necessa-

rio per portare il mondo sulla strada della 

sostenibilità e dell’equità. 
Emma & Sara 

 



Lavorando per gli obiettivi 2030 ci siamo posti delle domande, a cui abbiamo provato a 
dare delle risposte, che vorremmo condividere con voi:      

molti modi per condividerli; un mo-
do semplice e convincente è quello 
di realizzare dei giochi per far capire 
l'importanza di tutto ciò, rispettan-
do anche il nostro ambiente. 
5) Le persone privilegiate, tra cui 
figuriamo anche noi, dovrebbero 
impegnarsi di più per raggiungere 
questi  obiettivi ?  
Coloro che vivono nei paesi occi-
dentali sono sicuramen-
te privilegiati rispetto a 
chi vive nei paesi poveri 
e hanno più possibilità 
di modificare il loro stile 
di vita, ma ciò non si-
gnifica che i meno ab-
bienti non possano aiu-
tarci. 
Anche perché  il cam-
biamento deve essere 
soprattutto culturale. 
 
Anjeza 
 

1) Secondo voi gli obiettivi fissati 
dall’ONU sono troppo ambiziosi? 

Secondo noi con un po' di impegno e 
qualche sacrificio questi obiettivi sono 
realizzabili, sono complessi ma non 
sono troppo ambiziosi, per vivere me-
glio abbiamo bisogno di tutto ciò. 
2) Quale obiettivo è più importante? 
A parer nostro tutti gli obiettivi sono 
importanti, perché ciascuno di loro ha 
il proprio valore, inoltre sono tutti le-
gati assieme e vanno affrontati global-
mente.  
3) Sono indispensabili per vivere me-
glio? 
Si, secondo noi sono molto importanti 
per rendere il nostro pianeta e il no-
stro futuro un mondo migliore. 
4) In che modo potremmo mettere in 
pratica questi obiettivi? 
Dal nostro punto di vista dovremmo 
cominciare con far capire ai ragazzi di 
oggi quanto sono importanti. Ci sono 

 

Il QR code mostra un video in cui 
Malala Yousafzai spiega gli 
obiettivi da raggiungere 
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  Facciamoci delle domande 
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Gli obiettivi 
sono legati 
assieme e 

vanno 
affrontati 

globalmente 



Ogni inizio di millennio racchiude 
l’emozione di qualcosa di grande 
che inizia e la voglia di compiere 
azioni che resteranno nella sto-
ria. L’inizio del nostro portò alla 
formulazione di una delle pro-
messe più grandi della storia 
dell’ONU: la Dichiarazione del 
Millennio (ONU 2000). Per evita-
re che il documento cadesse nel 
buio e restasse incompiuto, ven-
ne tradotto in un’agenda di svi-
luppo conosciuta come Obiettivi 
di sviluppo del Millennio, a oggi 
ancora validi, che danno espres-
sione concreta e misurabile. Gra-
zie all’aumento del flusso degli 
aiuti allo sviluppo, al trasferimen-
to di tecnologia dai Paesi svilup-
pati a quelli in via di sviluppo e al 
Millennium Project, un piano di 
sostegno istituzionale per i Paesi 
più fragili. 

 
I Paesi si impegnano a:  

 Ridurre la povertà e le esclusioni sociali 
 Assicurare l’istruzione primaria universale 
 Uguaglianza tra i sessi 
 Diminuire la mortalità infantile 
 Combattere l’AIDS 
 Assicurare la sostenibilità ambientale 
 Sviluppare un partenariato globale per lo 

sviluppo 

2013, si tratta di circa 
17.000 bambini morti me-
no ogni giorno. 

Anche per quanto ri-
guarda il primo obiettivo 
che invita gli stati aderen-
ti ai goals, ad impegnarsi 
a sradicare la fame e la 
povertà, infatti anch’esso 
secondo il sito dell’ONU 
ci sono dati incoraggianti: 
il numero di persone che 
muoiono di fame dovreb-

Nonostante fosse il primo 
elenco di obiettivi globali 
grazie, ad essi ci sono stati 
miglioramenti.  Per esem-
pio i dati reperibili sul sito 
dell’ONU, sono per certi 
versi sorprendenti anche se 
per il resto degli obiettivi 
c’è ancora da fare.  

La mortalità infantile, ad 
esempio è passata da 12,7 
milioni di bambini morti 
nel 1990 a 6,3 milioni nel 

be essersi dimezzato no-
nostante questo le cifre 
che riguardano la malnu-
trizione fanno ancora 
paura, sono circa 100 mi-
lioni i bambini mal nutriti 
sottopeso. 
Anche grazie agli obbietti-
vi 2030 ci sono stati sia 
miglioramenti che peggio-
ramenti: 
la percentuale di lavorato-
ri che vivono con le loro 
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Quali risultati abbiamo raggiunto? 

Titolo notiziario 

Un po’ di storia 

ONU 2000 

Dichiarazione 
del Millennio 



famiglie con meno di 1,90 
dollari a persona al giorno è 
passata dal 26,9% del 2000 al 
9,2% nel 2017. Dall’inizio del 
secolo ad oggi, il tasso di 
mortalità materna è diminui-
to del 35% e il tasso di morta-
lità neonatale è diminuito del 
39%. Tra il 2000 e il 2016, nei 
Paesi in via di sviluppo la per-
centuale di persone con ac-
cesso all’ energia elettrica è 
più che raddoppiata.  A livello 
globale cresce la produttività 
del lavoro e diminuisce, di po-
co, la disoccupazione (dal 
5,9% del 2009 al 5,6% del 
2017). La protezione del pa-
trimonio forestale del pianeta 
è stata incrementata dimi-
nuendo del 25% la loro scom-
parsa rispetto al 2000-2005. 
Nel 2017, gli aiuti pubblici 
verso i Paesi in via di sviluppo 
sono ammontati a 146,6 mi-
liardi di dollari. 

Nonostante ciò in alcune 
aree la situazione rimane an-
cora delicata o addirittura 
peggiorata, per esempio l’11% 
della popolazione mondiale 
(circa 780 milioni di persone) 
vive ancora al di sotto della 
soglia di povertà. La percen-
tuale di persone sotto-nutrite 
nel mondo è tornata a cresce-
re, passando da 10,6% del 
2015 al 11% nel 2016. Troppe 
donne continuano ad essere 

vittima di disparità e violen-
ze, sono 650 milioni le ragaz-
ze sotto i 18 anni costrette a 
sposarsi durante l’adolescen-
za, ed una ragazza su tre tra i 
15 ed i 19 anni ha subito mu-
tilazioni genitali in 30 paesi, 
comparato ad una su due ri-
spetto al 2000. 

Marco 
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Per far conoscere gli obiettivi 2030 abbiamo 
ideato un gioci, si chiama come questo giorna-
le: Il futuro in gioco. 

I giocatori sono i continenti che devono acqui-
stare i 17 obiettivi pagando e rispondendo alle 
domande. 

Per dare un valore agli obiettivi abbiamo uti-
lizzato siti istituzionali per avere le informazio-
ni finanziare necessarie. 

Chi ottiene tutti gli obiettivi, senza avere debi-
ti. VINCE! 



Greta Thunberg 

Cosa ne pensi dell’inquinamento dell’a-

ria, acqua e della terra? 

penso che stanno causando tantissimi 

danni all’ambiente ma non solo, anche 

agli animali e anche a noi. 

Come si potrebbero risolvere questi 

problemi? 

si possono risolvere iniziando dalle ma-

cro soluzioni come riciclare la plastica, la 

carta e anche il vetro per creare nuovi 

oggetti che verranno a sua volta riciclati. 

Ci sono anche delle soluzioni che ognu-

no di noi può fare ogni giorno per aiuta-

re il nostro pianeta? 

 

Donald Trump 

 

 

Penso che non ci sia molto da dire dato 

che non esistono problemi del genere 

negli Sati Uniti, noi siamo un paese per-

fetto. 

 

 

si potrebbero risolvere con delle nuove 

tecnologie ma ,dato che questi fantoma-

tici problemi non esistono … 

 

 

 

 

 

Intervista doppia:  

Gre 

Ognuno di noi, aiutando nel conseguimento degli obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile, 
può contribuire a salvare il nostro mondo, perché tutti noi siamo vittime di problemi 
ambientali o economici.  

Ricordatevi che questi problemi non riguardano solo i governi, ma ogni persona che 
abita questo pianeta.  

Aiutate anche voi a dare una seconda possibilità all’unica razza che abita la nostra 

grande casa, perché ne abbiamo una sola. Un solo pianeta, una sola Terra. Il mondo è 

un bel posto e per esso vale la pena di lottare. 



Classe 3^C 

I.C 4 Barolini—Vicenza 

G: certamente! Possiamo iniziare con il fare 

la raccolta differenziata ma non basta solo 

quella anche smettere di buttare le sigarette 

per terra e tutti gli altri tipi di rifiuti che si 

vedono solitamente ai bordi delle strade, 

usare borracce da riempire quando si svuo-

tano invece di utilizzare le bottigliette e 

gettarle nell’immondizia, cercare di andare a 

fare la spesa con delle sacchette di stoffa op-

pure riutilizzare i vari sacchetti e non buttarli 

via ogni volta e potrei andare avanti all’infi-

nito ma mi fermo. 

 Chi pensate siano i maggiori colpevoli di 

tutto questo? 

sicuramente ci sono paesi che inquinano di 

più di altri ma siamo tutti colpevoli ogni sin-

gola persona di questo pianeta ha sicura-

mente, almeno una volta nella sua vita, 

gettato una sigaretta, una gomma, una carti-

na oppure una bottiglietta a terra pensando 

che prima o poi sarebbe sparita. 

Greta cosa ne pensi di Trump? 

penso che sia uno stolto e non ho voglia di 

sprecare il mio tempo per lui quando già al-

tre persone hanno provato a fargli cambiare 

idea ma senza successo. 

 

 

 

 

noi “facciamo già” la raccolta differen-
ziata quindi non so cosa si potrebbe fare 
di più. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 bah… di sicuro centra qualcosa la Corea, 
la Cina e tutti quei paesi poveri ,non co-
me noi che, ribadisco, siamo perfetti. 

 

Trump cosa ne pensi di Greta Thum-

berg? 

è solo una ragazzina incompetente, che 

fa manifestazioni solo per attirare 

l’attenzione della gente. 

Alekos 

Alekos, Sara, Emma, Marco, Anjeza, Maria 


